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Nuove offensive di Baghdad 
L'Iran chiama il popolo 
a raccolta per respingere 
l'aggressore alla frontiera 

La mediazione diplomatica 
Perez de Cuellar incontrerà 
all'Onu i ministri 
degli Esteri dei due paesi 

Due 
postularli 

dtil'twrclto " 
irachena 

*- uri trenti H 
, diowrra 

ri . « W 

:.-: '8tt ; 
• Irati 

Paura a Teheran 
«Gli iracheni stanno per invaderci» 
Teheran chiama il popolo a raccolta per respinge-

' re una «imminente» invasione irakena. Baghdad 
lancia nuove offensive lungo tutto il fronte di guer­
ra. SI parla di pace, si lavora per la pace o almeno 

Su una tregua, ma intanto si continua a sparare. 
rande attesa comunque per gli Incontri che Perez 

de Cuellar avrà in questi giorni a New York con i 
" ministri degli Esteri di Irak e Iran. 

' * ' • ' OAL NO»THO INVIATO 

4M BAGHDAD. «Il nemico 
prepara un'Invasione, l'inva­
sione e imminente. Esortia­
mo ogni cittadino Iraniano. 
con una preparazione milita-

1 re ad accorrere al Ironie per 
respingere la nuova aggres­
sione Irachena". E l'appello 
pressante alla mobilitazione 
generale rivolto ieri dal go­
verno di Teheran.,Un mes­
saggio che neirindlrizzarsl a 
coloro che hanno una •pre­
parazione militare» e evitan­
do I passati appelli al volon­
tarismo puro, sembra im­
prontato alla «ragionevolez­
za» della leadership di Ra-

Isaniani, artefice della unifi­
cazione dì esercito e milizia 

> sotto un unico comando. Un 
messaggio tuttavia che, 
scandito dagli speaker dì ra­
dio Teheran con martellante 
insistenza lungo tutto l'arco 
della giornata, da comunque 
un'idea dell'atmosfera di 
tensione che deve regnare in 
queste ore a Teheran. Un'at­
mosfera che non si coglie 
qui a Baghdad, dove l'opi­
nione pubblica sembra forse 
un po' drogata dai recenti e 
spesso travolgenti successi 
militari. 

Intanto da Baghdad e da 

Teheran anche ieri è stato 
uno stillicidio di notizie rela­
tive ai nuovi duri scontri. Dif­
ficile Controllare l'attendibi­
lità dei bollettini di guerra 
emessi dall'una e dall'altra 
parte, il conto delle vittorie, 
delle sconfitte, dei morti e 
dei feriti, E tuttavia una cosa 
è certa: il conflitto sta rie­
splodendo in tutta la sua vi­
rulenza con battaglie aeree e 
terrestri lungo tutto l'arco 
del fronte che dalle regioni 
montuose del Kurdistan 
scende fino alle acque del 
Golfo. Ieri si è combattuto a 
Bimalìk nel nord e a Shalam-
sheh nel sud, mentre gli ira­
cheni consolidavano le posi­
zioni acquisite lungo la fa­
scia confinaria centrale con 
l'offensiva dì venerdì scorso, 
Certo, potrebbero essere so­
lo le ultime vigorose sgomi­
tate tra due podisti che pro­
cedono affiancati verso il 
traguardo della pace. E l'ipo­
tesi più ottimistica ed in par­
te è fondata. Ma giustamente 
c'è chi teme che le punzec­
chiature, se cosi sì possono 

eufemisticamente definire, 
degenerino in zuffa e i cqn-
tendenti finiscano con l'ab­
bandonare la corsa alla pace 
proprio quando erano ormai 

Crossimi a tagliare il filo di 
ina. 
L'ipotesi che l'improvviso 

riattizzarsi delle ostilità sia in 
realtà un fuoco di paglia de­
stinato a spegnersi nelgiro di 
pochi giorni, il tempo di fis­
sare data,' luogo e modalità 
per la firma del già prean­
nunciato cessate il fuoco. 
tuttavia non è priva dì basi 
solide. L'interpretazione pre­
valente è che Baghdad so­
stanzialmente voglia arrivare 
a una tregua da posizioni di 
forza. Attacchi massicci per 
dimostrare la propria attuale 
superiorità militare, guada­
gnare terreno sul campo di 
battaglia, spingere il fronte il 
più possìbile verso Est. Tutto 
ciò naturalmente verrebbe 
fatto pesare sul tavolo della 
trattativa come indice della 
propria potenza e come stru­
mento per strappare all'av­
versario condizioni di accor­

do vantaggiose. Lo lascia ca­
pire chiaramente uno degli 
ultimi comunicati del co­
mando generale delle forze 
armate quando afferma che 
tra gli scopi dell'operazione 
Tawakalna al Allah (Confi­
diamo in Dio), come viene 
chiamata l'offensiva in cor­
so, c'è «la cattura del più alto 
numero possìbile di truppe 
nemiche per assicurare il 
rimpatrio dei prigionieri di 
guerra iracheni trattenuti in 
Iran». Il comunicato non lo 
dice esplicitamente ma uno 
scambio di prigionieri è con­
templato nella ipotesi di tre-
§ia legata alla applicazione 

ella risoluzione Onu 598. 
Dunque sembra di capire 
che1 gli iracheni si preparano 
ad arrivare al cessate il fuoco 
nelle condizioni più favore­
voli. Ad esempio dopo avere 
liberato gli ultimi «territori 
iracheni ancora occupati dal 
nemico». L'unica nota stona­
ta in questo concerto di illa­
zioni circa le presunte buone 
intenzioni di Baghdad è l'in­
sistenza irachena sul princi­

pio dì una,pace «globale e 
permanente». Il governo di 
Saddam Hussein contrappo­
ne questo obiettivo a quello 
di una semplice tregua, ed è 
apparentemente disposto a 
rinunciare all'obiettivo mi­
nore se non si sarà raggiunto 
quello massimo. A meno che 
anche questo non faccia par­
te di un gioco propagandisti­
co, dì una schermaglia diplo­
matica, di un artificio tattico 
vecchio come il mondo che 
consiste nel chiedere cento 
per poi contentarsi di cin­
quanta. 

Altri fatti ancora indurreb­
bero all'ottimismo. La visita 
che Tarik Aziz e Velayati, i 
capi delle due diplomazie, 
stanno per compiere a New 
York, dove entrambi incon-

le dell'Orni Perez de Cuellar, 
è indubbiamente un passo in 
avanti notevole. Cosi come 
l'arrivo oggi a Teheran di una 
delegazione delle Nazioni 
Unite incaricata di studiare 
alcuni dettagli tecnici dell'e­
ventuale cessate il fuoco. La 
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• - ;-• s Mosca smentisce seccamente le affermazioni del dittatore pakistano 
secondo il quale altri diecimila sovietici sarebbero arrivati a Kabul 

«D ritiro uWAfghanistan continua» 
Si è interrotto il ritiro sovietico dall'Afghanistan? 
Sono davvero arrivati a Kabul altri 10.000 soldati 
sovietici? Due secche smentite ufficiali sovietiche 
- del primo viceministro degli Esteri, Voronzov e 
dei capo di Stato maggiore, maresciallo Akhro-
meev - hanno immediatamente fatto seguito alle 
dichiarazioni del generale Zia Ul-Haq, il dittatore 
pakistano. 

OAL NOSTRO COnfilSFONDENTE 

S AMOSCA. «Bugie della 
bell'acqua», ha dichiara­

la Akhromeev alia Tass. 
•Smentisco categoricamen­
te», ha dello Voronzov at­
traverso un portavoce .del 
ministero degli Esteri. «Il ri­
tiro delle truppe sovietiche 

prosegue secondo gli ac­
cordi definiti a Ginevra - ha 
aggiunto Akhromeev - lo 
scadenzarlo del ritiro è ri­
spettato rigorosamente. In 
18 province afghane non 
c'è più alcun soldato sovie­
tico. Del contingente di 

Il Smila uomini ne sono 
tornati in patria più dì 
35.000». Le due smentite 
appaiono decisamente più 
credibili della «strana» sorti­
ta del generale Zia, messo 
ripetutamente sotto accusa 
da Kabul e da Mosca, in se­
de Onu, per le fin troppo 
palesi violazioni degli ac­
cordi di Ginevra. Ma qui a 
Mosca si ha l'impressione 
che la mossa del presidente 
pakistano sìa dettata da due 
ordini dì ragioni, l'una inter­
na (rutt'altro che risolta è la 
crisi politica che ha portato 
al licenziamento dell'ex pri­
mo ministro Junejo), l'altra 
legata ai rapporti che Zia Ul-
Haq intrattiene con i capi 

ribelli di Peshawar. Infatti 
l'offensiva dei sette partiti 
della guerriglia (guidata dal 
beniamino di Zia, Gulbud-
din Hekmatjar) sembra in­
contrare più difficoltà di 
quanto (osse stato previsto, 
perfino nelle province dove 
i sovietici hanno già sgom­
brato il campo. Proprio ieri 
la «Pravda» - che riferisce 
da settimane i bollettini di 
guerra senza omettere an­
che le «cattive notizie» dei 
colpi subiti dal governo di 
Kabul - ricostruiva il grave 
rovescio subito da 41 grup­
pi ribelli, per un totale di cir­
ca 7000 uomini, nel tentati­
vo di conquistare Kalat, ca­
poluogo della provincia di 

Zabul, 300 chilometri a sud 
della capitale. I ribelli 
avrebbero lasciato sul terre­
no 310 morti. 

Ancora la Tass, qualche 
giorno fa, riferiva con ab­
bondanza di particolari di 
cui solo i servìzi segreti pos­
sono disporre, di scontri av­
venuti tra le formazioni 
guerrigliere in diversene 
province. Particolarmente 
grave il combattimento di 
Shakardar, nella provincia 
di Kabul, con oltre 50 morti. 
Altrettanto seria la battaglia 
avvenuta in territorio paki­
stano, a Paracinar, tra for­
mazioni dello «Hezbe Isla-
miie» e dello «Jamiate Isla-
mije", con altri 50 morti e 

almeno 65 feriti. 
L'«invenzìone» del gene­

rale Zia - così l'ha definita 
Voronzov - potrebbe esse­
re un modo per mettere le 
mani avanti, scaricando sui 
sovietici le difficoltà 
deU'«alleanza dei sette» a 
organizzare un'offensiva 
coordinata. Del resto pale­
sate anche dagli stessi bom­
bardamenti indiscriminati 
su Kabul, che stanno assu­
mendo un carattere più ter­
roristico che militare. Il bi­
lancio delle ultime tre setti­
mane - ha detto ieri Akhro­
meev - è di 130 razzi caduti 
a casaccio sulle case, con 
80 morti tra la popolazione 
civile e oltre 100 feriti. 

D Ci.C. 

stessa delegazione dovrebbe 
successivamente trasferirsi 
qui a Baghdad. E tuttavia 
aleggia il sospetto o più sem­
plicemente il timore che il 
fragile meccanismo negozia­
le appena messo in moto 
possa infrangersi sotto l'urto 
dei bombardamenti e delle 
cannonate. Cannoni, fucili e 
mitragliatrici ieri hanno spa­
rato ancora per il quinto 
giorno consecutivo dall'an­
nuncio iraniano del si alla 
598. Un portavoce di Ba­
ghdad ha ammesso perdite 
limitate degli iracheni nella 
battaglia combattuta a Bima­
lìk, In Kurdistan, mentre Te­
heran ha affermato di avere 
bloccato l'avanzata nemica 
presso Shallamsheh a est di 
Bassora. Baghdad ha vantato 
la cattura di 8mila iraniani 
nella offensiva sulle colline 
Sanuba ai confini con la pro­
vincia iraniana di Bakhtaran. 
Ogni giorno sarebbe buono 
in teoria per l'annuncio che 
le ostilità sono cessate. Ogni 
giorno, invece, di fatto porta 
ancora notizie di guerra. 

L'Orni 
«Roma invìi 
dieci 
Caschi blu» 
H ROMA. Come aveva la­
sciato intendere il ministro 
degli Esteri Andreotti, i'Onu 
ha chiesto il supporto italiano 
per la missione di' pace che 
una sua équipe dovrebbe 
compiere nella regione all'in­
domani della firma della tre­
gua fra Iran e Irak. il contribu­
to dell'Italia consisterà in die­
ci «ufficiali osservatori» e un 
supporto tecnico-logistico per 
i trasporti. Lo ha reso noto (in 
concerto con il ministero del­
la Difesa) la Farnesina. Il mini­
stro Andreotti, nel comunica­
to, rivolge anche un appello 
alla moderazione ai due paesi 
•per evitare di indebolire le 
prospettive aperte dall'accet­
tazione iraniana delta nsolu-
zìone, pregiudicando gli svi­
luppi del processo di pace». 

Colombia: 
Barco accetta 
i colloqui 
con l'M-19 

Il presidente colombiano Virgilio Barco (nella foto) ha 
accettato di incontrare esponenti del gruppo guerrigliero 
M-19 per una trattativa preliminare in vista di una riappaci­
ficazione del gruppo ribelle con le istituzioni leggittlme del 
paese. All'incontro, fissato per il prossimo 29 luglio, parte­
ciperanno anche altri esponenti delta società colombiana: 
industriali, clero e gruppi politici. Virgilio Barco ha comun­
que sottolineato che il suo incontro con i guerriglieri non 
significa riconoscere all'M-19 un ruolo politico nella vita 
del paese. 

I sondaggi della vigilia per 
le elezioni thailandesi di og­
gi, Indicano che nessuno 
del 17 partiti In lizza riuscirà 
ad ottenere la maggioranza 
assoluta. Le previsioni dan­
no per certo che il governo 
sarà lormato dalla stessa 

coalizione scioltasi in primavera. La Thailandia sta attra­
versando una fase di sostenuto boom economico: il reddi­
to procaplte ha raggiunto i 1000 dollari e, secondo le stime 
del Fondo monetarlo intemazionale, la crescita del Pil 
proseguirà al ritmo del 7X annuo lino al 1991. Un successo 
economico che poggia sullo sviluppo dell'industria legge­
ra preterita dai tecnocrati del governo alla tradizionale 
produzione agricola. 

Si vota oggi 
nella Thailandia 
del «boom» 
economico 

I contras 
ad Ortega: 
nuovi colloqui 
di pace 

I mercenari contras, trava­
gliati da profondi dissidi al 
loro intemo sulla gestione 
del comando militare, han­
no chiesto di avviare una 
nuova serie dì colloqui di 
pace con il governo sandi-

•"•"•"^"^^^"•'"•"••" nista. Lo ha annunciato uno 
dei sette capì del direttorio politico che ha chiesto al 
presidente del Costarica, Oscar Arias, di interporre la pro­
pria mediazione presso il governo di Managua. Un porta­
voce dei contras ha detto che l'ex somozista Bermudez, 
eletto nel direttorio dall'ultima assemblea dei mercenari, sì 
dimetterà: Bermudez, che si è più volte detto contrarla 
all'avvio di trattative di pace con i sandinìsti, conserverà 
però la supervisione delle azioni belliche. La sua nomina 
ha destato sospetti anche all'interno del contras che non 
vedono di buon occhio uno spostamento a destra del 
mercenari. 

Londra, 
asta record per 
una lettera di 
C Washington 

Un antiquario del Sussex ha 
sborsato 26.800 dollari (cir­
ca 35 milioni di lire) per en­
trare in possesso di una let­
tera di due pagine, scrìtta 
nel 1.794 dal primo presidente del neonati Stati Uniti d'A­
merica, George Washington (nel disegno). L'affare è stato 
realizzato dalia famosa casa d'aste londinese Sotheby'i, 
che ha piazzato la lettera quasi al doppio del prezzo cui era 
valutata. L'epìstola, sulla quale è scntto «segreta e confi­
denziale», era indirizzata a John Jay, perchè assumesse 
l'incarico di rappresentante americano a Londra. 

Usa, ha compiuto 
98 anni 
ladecana 
del clan Kennedy 

Rose Kennedy, la grande 
matriarca del clan Kenne­
dy, ha compiuto ieri 98 an­
ni, attorniata dai numerosi 
discendenti della famiglia, 
nella villa di Capo Cod. Il 
tiglio Ted è arrivato da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • ^ ^ ^ Atlanta, dove ha partecipa­
to alla convention dei democratici. Da quando, quattro 
anni fa, fu colpita da Ictus cerebrale, Rose Kennedy passa 
i suoi giorni a letto. Madre del presidente John e del 
senatore Bob Kennedy, entrambi assassinali negli anni 60, 
la signora Rose è sempre stata il fulcro, temuto e rispetta­
to, della grande famiglia. 

San Francisco 
invasa 
da miliardi 
di fòrmiche 

Milioni e milioni di formi­
che impazzite per la sete 
stanno invadendo le case 
della baia di S. Francisco, 
alla ricerca dell'acqua. «Ba­
sta aprire un rubinetto - ha 
detto una donna - e esco-

• " , ~ • • ^ ~ • • ™ ^ ^ • ^ ™ no fuori grappoli di formi­
che». I neri insetti si arrampicano sui muri, entrano nel 
frigoriferi e nei biberon dei bambini. «E una situazione 
terribile - ha spiegato l'addetto di una società di dìslfesta-
zione - la gente è sull'orlo dell'isterismo». Anche gli ecolo­
gisti, tra i quali Benny Fouche, entomologa dell'Università 
di Berkeley, hanno dovuto abbandonare la loro difesa, di 
fronte all'entità del fenomeno. 

Irai 

Il Pakistan accusa Kabul 

Razzi su una città 
di frontiera: sci morti 
Continuano gli scontri fra I ribelli afghani e l'eserci­
to di Kabul. Ieri, in risposta a un attacco portato da 

• «mujahedin» penetrati in Afghanistan attraverso il 
' , 'Pakistan, le truppe regolari afghane avrebbero ri-
, . , spos to all'attacco c o n una pioggia di razzi e proiet-
, lili da mortalo contro una cittadina pakistana, ap­

pena oltre il confine. S e c o n d o fonti pakistane i 
morti sarebbero a lmeno sei, e venticinque i feriti. 

z a QUOTA (Pakistan). Silen­
zioso, quasi dimenticato dopo 
la firma degli accordi di Gine­
vra, continua lo scontro in 
Afghanistan fra le forze della 
guerriglia da una parte, che 
ormai assediano Kabul, e le 
truppe dell'esercito regolare 
afghano che fanno fronte co­
mune con le truppe sovietiche 
ancora di stanza nella capita­
le. La tensione è altissima e le 
operazioni di copertura del­
l'esercito regolare di Kabul di­
ventano spesso operazioni in 
profondità, nel tentativo di 
rompere l'accerchiamento in­
tomo alla capitale e soprattut­
to di spezzare la linea dei ri-
fornimenti di armi, mezzi e 

uomini che continuano a 
giungere ai «mujahedin» attra­
verso i valichi di frontiera con 
il Pakistan. E ieri - stando al­
meno a fonti pachistane - in 
risposta a un'incursione arma­
ta di >mujahedin- penetrati in 
Afghanistan dal Pakistan, i 
razzi sparati dalle truppe del­
l'esercito afghano si sono di­
retti proprio da quella parte, 
oltre la linea di frontiera, a 
Chaman, in Pakistan. 

Almeno sei persone sareb­
bero rimaste uccise nella pic­
cola cittadina pakistana in se­
guito al massiccio bombarda­
mento: una pioggia di razzi e 
proiettili di artiglieria pesante 
che si sarebbe abbattuta alle 

prime luci dell'alba nelle stra­
de e sulle abitazioni civili. 
Funzionari locali hanno affer­
mato che i feriti, fra la popola­
zione civile, sarebbero alme­
no venticinque. Chaman si 
trova nella zona dì confine tra 
i due paesi ed è situata nella 
provincia dei Balichistan- uno 
dei punti nevralgici attraverso 
i quali sono passati durante ì 
nove anni della guerra i rifor­
nimenti In armi e viven che gli 
Stati Uniti destinavano - e an­
cora destinano, attraverso il 
Pakistan - ai ribelli alghanì. 

Dopo la battaglia di ieri, 
Chaman è una città fantasma. 
Migliaia di persone l'hanno 
abbandonata, dirigendosi ver­
so l'interno. Secondo fonti lo­
cali, le forze di Kabul hanno 
sparato sulla cittadina oltre­
confine almeno trenta razzi e 
80 proiettili di mortaio. Le 
guardie di confine del Paki­
stan, a loro volta, avrebbero 
risposto con fuoco di artiglie­
ria per cercare di contenere 
l'offensiva scatenata dalle 
truppe regolari di Kabul 

"~~mm^~mm~ Le aziende che hanno applicato la riforma realizzano profitti, le altre 
sono in perdita. Le resistenze sono forti, soprattutto nei ministeri 

La peresbrojka «paga», ma quanti ostacoli 
Le imprese che applicano i nuovi criteri della riforma 
realizzano profitti (+12,8 per cento), le altre «realiz­
zano» perdite ( -10 ,2 per cento): queste le tendenze 
dei primi mesi di quest'anno. Ma i ministeri continua­
no a soffocare l'autonomìa delle aziende. Due burra­
scose riunioni del Consiglio dei ministri correggono 
al ribasso le «commesse statali». Le imprese avranno 
ora più margini di manovra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G1UUETTO CHIESA 
ti del 10,2 per cento. Ma ciò 
non significa che la situazione 
sia rosea. Le cifre percentuali 
non dicono niente sui volumi 
globali di profitto realizzati 
dalle imprese. 

Il fatto è che la grande mag­
gioranza non ha ancora adot­
tato il sistema costi-ncavi. Il 
risultato è che le entrate stata­
li sono diminuite da 129,8 mi­
liardi di rubli a 127,9. Più in 
dettaglio le cifre ufficiali dico­
no che rimangono circa 4000 
imprese statali incapaci non 
solo di produrre profitto, ma 
che, tutte insieme, costano al­
lo Stato 4,3 miliardi di rubli 
solo per la «copertura» delle 

• I MOSCA 1 primi risultati 
della nforma economica di­
mostrano, cifre alla mano, 
che le imprese passate ai nuo­
vi sistemi di gestione marcia­
no col vento in poppa, mentre 
le altre restano indietro. In so­
li cinque mesi il profìtto realiz­
zato dalle prime è stato di 2,5 
miliardi di rubli oltre il piano. 
Il confronto percentuale dice 
ancora meglio: il profitto rea­
lizzato dalle imprese che han­
no adottato il «calcolo econo­
mico» è cresciuto del 12,8 per 
cento. Le Imprese che, per va­
ne ragioni, sono rimaste ai 
vecchi metodi, hanno regi­
strato una riduzione dei profit-

perdite di gestione. 
E qui comincia ad agire la 

lotta politica. La legge, infatti, 
prevede che le Imprese im­
produttive possano ricevere 
aiuti statali solo a condizione 
che siano in grado di esibire 
un piano di risanamento e, so­
prattutto, di attuarlo. Ma acca­
de che i singoli ministeri «na­
scondano* la situazione al Go-
splan, ridistnbuendo a loro 
piacimento i profitti delle im­
prese di loro competenza. 
Esempio clamoroso quello 
del ministero dell'automobile 
che alla chetichella ha «stor­
nato» gran parte dei profitti 
(450 milioni di rubli) realizzati 
dal consorzio «Kamaz» per 
coprire le perdite dì altre 39 
imprese passive. Con il risulta­
to - scrivevano ieri le •Izveslì-
ja» che ne soffrono gli interes­
si delle imprese attive, a van­
taggio di chi non lo merita e 
contro gli interessi del bilan­
cio statale. Insomma si con­
ferma che i ministeri rappre­
sentano un ostacolo tenace 
alla nforma. 

La battaglia per imporre 
l'applicazione della nuova 

legge sull'impresa statale, en­
trata in vigore il primo gen­
naio di quest'anno, si va fa­
cendo ora assai aspra. 

Da un lato, infatti, i ministe­
ri non hanno alcuna fretta dì 
abbandonare le leve dì con­
trollo nelle mani dei collettivi 
aziendali, d'altro lato molti di­
rigenti aziendali, abituati a sta­
re comodi nelle vecchie rego­
le, non hanno alcuna fretta di 
assumere nuove responsabili­
tà. Valga per tutti l'esempio 
delle cosiddette «commesse 
statali». La legge prescrive or­
mai che gli organi centrali 
debbono lasciare a disposi­
zione delle imprese una parte 
delle loro potenzialità produt­
tive. Nei fatti Gosplan e mini­
sten hanno continuato a im­
porre i piani di produzione co­
me facevano prima, prescri­
vendo in motti casi commesse 
che a stento potevano essere 
realizzate anche con l'impie­
go al 100 per 100 del poten­
ziate produttivo. 

Per giunta, tenendo conto 
che il comitato statale per gli 
approvvigionamenti (Gos-

snab) si disinteressa del tutto 
di fornire materiali per produ­
zioni che non sono state in­
cluse nel piano e le imprese si 
trovano paralizzate da tutti i 
lati, alla faccia della procla­
mata autonomia. La situazio­
ne è diventata cosi evidente 
che il capo del governo, Niko-
lai Rìzhkov, ha dovuto affron­
tarla d'urgenza, prima che i 
piani per il prossimo anno 
vengano approntati. Ben due 
riunioni - del presidium e del 
Consiglio dei ministri - sono 
state necessarie per costrìnge­
re i ministeri ad accettare le 
nuove normative. Il progetto 
iniziale di commesse statali è 
stato respinto e corretto si­
gnificativamente, stabilendo 
una serie di «tetti massimi» per 
i diversi comparti Industriali, 
oscillanti mediamente sul 60 
per cento delle potenzialità 
produttive. Il 40 per cento re­
stante, almeno in questa fase 
transitoria, dovrebbe essere in 
grado di consentire alle im­
prese di effettuare scelte auto­
nome, con produzioni corri­
spondenti alle esigenze del 
mercato 0n prevalenza dei 

beni di largo consumo). Ma 
anche questo passaggio appa­
re per ora difficile. Le imprese 
non sono ancora abituate a la­
vorare tenendo conto delle 
esigenze del «mercato». Spes­
so non sanno esattamente do­
ve orientarsi per realizzare 
quei profitti addizionali che la 
legge ora autorizza, pur tas­
sandoli severamente. Manca­
no ancora strutture di previ­
sione, indagini di mercato. In­
fine rimane il problema cru­
ciale: come procurarsi mate­
rie prime e semilavorati per le 
produzioni «addizionali». 

Comunque emergono già 1 

Erìmi segni delle nuove possì-
ilità offerte dal nascente 

«mercato», anche per ì colossi 
dell'industria statale. Di nuo­
vo il consorzio «kamaz» di Na-
berezhnye Cetny svolge il TUO* 
lo di battistrada. Per la prima 
volta un contìngente dì auto­
carri è stato messo in vendita, 
in questi giorni, sul mercato 
lìbero: costo dì una macchina 
70.000 rubli (circa 150 milioni 
al cambio ufficiale). I camion 
sono stati venduti tutti a coo­
perative. 
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